
 
Principio contabile n. 2 per gli Enti Locali (Punti 91 e 98) 

Gestione nel sistema di bilancio 

(Osservatorio per la finanza e la contabilità degli Enti locali, 18 novembre 2008) 
 

91. Il debito fuori bilancio rappresenta un’obbligazione verso terzi per il pagamento 
di una determinata somma di denaro, assunta in violazione delle norme giuscontabili 

che regolano i procedimenti di spesa degli enti locali.  
 

98. Il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ascrivibili alla lettera 
(e) dell’art. 194 del TUEL comporta l’accertamento della sussistenza non solo 

dell’elemento dell’utilità pubblica, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza, ma anche quello dell’arricchimento senza giusta 

causa.  
Ai fini del riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ascrivibili alla 

lettera e) dell’art. 194 del TUEL la sussistenza dell’utilità conseguita va valutata in 
relazione alla realizzazione dei vantaggi economici corrispondenti agli interessi 

istituzionali dell’ente. Sono comunque da qualificarsi utili e vantaggiose le spese 

specificatamente previste per legge.  
L’arricchimento corrisponde alla diminuzione patrimoniale sofferta senza giusta 

causa dal soggetto privato e terzo che va indennizzato nei limiti dell’arricchimento 

ottenuto dall’ente. 


